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LO SCENARIO DI

RIFERIMENTO

Le aziende italiane sono costantemente
esposte al rischio di indagini giudiziarie che
coinvolgono fornitori, clienti e partner,
aventi come oggetto presunti accordi
fraudolenti volti ad evadere le imposte.

Nella quasi totalità dei casi l’Impresa, seppur totalmente estranea all’illecito
commesso, si trova coinvolta nelle indagini per aver acquistato beni o servizi da
un fornitore fraudolento, responsabile di illeciti fiscali e tributari, perpetrati sia
documentando operazioni inesistenti, sia omettendo tout court il versamento
delle imposte, assicurandosi così un indebito vantaggio nei confronti delle altre
imprese oltre ad un rilevante illecito risparmio fiscale.



LE PRINCIPALI REAZIONI delle imprese per scongiurare il pericolo di 

relazioni commerciali con fornitori fraudolenti

«scarico un report C****d»

«prima di fare un ordine ad un nuovo fornitore,
scarico una visura camerale»

«nel mio sistema di gestione ISO 9001 ho una
procedura qualifica fornitori»

«il mio reparto finance scarica regolarmente i
bilanci dei miei fornitori»



TUTTO QUESTO È SUFFICIENTE?



[…]
La Suprema Corte, pur avendo un orientamento non
sempre univoco, ha stabilito in diverse pronunce che
l’amministrazione finanziaria non può limitarsi a
dimostrare l’inidoneità operativa del cedente, ma deve
provare - anche tramite presunzioni,
purché gravi, precise e concordanti - che il cessionario
fosse in grado di percepire tale inidoneità in base
alla diligenza specifica di un operatore medio del settore
(Cass. n. 34723/2019; n. 2483/2020, n. 4428/2020). Per
contro, nessuna rilevanza assumono le fatture e il loro
pagamento, poiché potrebbero avere il solo scopo di far
apparire reale un’operazione fittizia (n. 27112/2020).

Effettivamente, in presenza di acquisti da cartiere o da
soggetti coinvolti in frodi IVA, l’amministrazione,
pressoché automaticamente, riprende a tassazione in
capo all’acquirente/cessionario (spesso estraneo alla
frode) l’IVA assolta sugli acquisti.
La buona fede, infatti, non viene mai riconosciuta fino
all’emissione dell’atto impositivo.



 La più recente giurisprudenza afferma che «incombe sul contribuente la prova contraria di aver
agito in assenza di consapevolezza di partecipare ad un evasione fiscale e di aver adoperato, per
non essere coinvolto in una tale situazione, diligenza massima esigibile da un operatore accorto
secondo criteri di ragionevolezza e di proporzionalità in rapporto alle circostanze del caso
concreto, non assumendo rilievo a tal fine né la regolarità della contabilità e dei pagamenti, né la
mancanza di benefici dalla rivendita delle merci o dei servizi».

• Cass., Sez. V, 17 agosto 2021, n. 22969;                                            

• Cass., Sez. V, 20 luglio 2020, n. 15369; 

• Cass., Sez. V, 30 ottobre 2018, n. 27566;                                          

• Cass., Sez. V, 3 agosto 2021, n. 22107; Cass., Sez. V, 28 febbraio 2019, n. 5873.

LA POSIZIONE DELL’ADE E DELLA GIURISPRUDENZA
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RISCHI + RESPONSABILITÀ + SCELTE
=

GOVERNANCE

Sostenibilità significa anche costruire con i propri fornitori, clienti e partner in genere un
rapporto improntato all’affidabilità, legalità e correttezza e ciò anche in virtù del fatto
che la reputazione di un’azienda passa anche attraverso le collaborazioni con tutta la
catena del valore.

In quest’ottica, considerata la stretta interconnessione tra possibili violazioni ESG ed
esposizione al rischio di frode, programmi di compliance aziendale possono senz’altro
correre in aiuto delle imprese nel raggiungimento dei propri obiettivi, di verifica e rispetto
della sostenibilità anche nell’ambito della propria supply chain.
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ESG
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EUROPEAN SUSTEINABILITY REPORTING STANDARDS

ESRS G-1 
CONDOTTA DELLE IMPRESE

Questo principio richiede una dettagliata esposizione della governance e delle politiche di
gestione del rischio, tematiche che sono strettamente legate alla responsabilità dei decisori
aziendali.
Tale principio richiede l’indicazione di diverse informazioni societarie, tra le quali:
- l’indicazione sulla presenza e funzionamento di sistemi di controllo interno e gestione del
rischio in merito al processo decisionale;
- l’etica dell’impresa;
- lemisure volte a consentire un adeguata gestione e controllo sui clienti e fornitori.

Dunque, la società dovrà indicare la presenza di strategie, piani e strumenti volti a: (i)
identificazioni di potenziali rischi nei rapporti coi fornitori, (ii) prevenire ritardi nei pagamenti,
(iii) definire i criteri utilizzati nella selezione dei fornitori, (iv) definire le politiche sulla condotta
dell’impresa in tema di anticorruzione, comportamenti illeciti.

ESG



Banca d’Italia e l’UIF propongono un indicatore che sintetizza alcune delle più significative
caratteristiche delle cartiere relative alla struttura produttiva, al personale, all’esposizione
finanziaria, alla dotazione patrimoniale e alla capacità reddituale.
L’indicatore sintetico è stato derivato dall’aggregazione lineare di 5 indicatori semplici di
bilancio, espressi come rapporti fra variabili del conto economico o dello stato patrimoniale di
una società

Is = α 1 * qimmat + α 2 * qpatr + α 3 * qonfin + α 4 * qacco + α 5 * qclav

qimmat = immobilizzazioni materiali/attivo

qonfin = interessi e altri oneri finanziari/ricavi 

qpatr = (capitale sociale versato + riserve nette)/passivo
qacco = valore assoluto[(1 - (acquisti netti + costi per servizi e godimento di beni di 

terzi)/ricavi)]
qclav = spese per il personale/ricavi

* Banca d’Italia ha scelto di 

adottare un’aggregazione 

lineare degli indici 
elementari e di porre tutti i 

pesi pari a α 1
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I QUADERNI ANTIRICICLAGGIO
la base di partenza



I QUADERNI ANTIRICICLAGGIO
cosa manca?

1) «Ulteriori sviluppi di questo lavoro potrebbero raffinare l’indicatore mediante l’utilizzo di metodologie come

l’analisi discriminante lineare per definire i pesi degli indici elementari e analisi geo-settoriali che

consentano di testare la robustezza statistica dell’indicatore sintetico e dei singoli indici elementari che lo

compongono. L’analisi potrebbe inoltre includere alcune variabili di controllo, che tengano conto delle

caratteristiche della società esaminate quali cambi di sede repentini, provvedimenti dell’autorità

giudiziaria nei confronti dei soci o degli amministratori, ecc. Tali migliorie potrebbero, conseguentemente,

rafforzare l’accuratezza dell’indicatore»

2) «in assenza di una conoscenza empirica sulle relazioni tra gli indici nel caso specifico delle cartiere, si è

scelto di adottare un’aggregazione lineare degli indici elementari e di porre tutti i pesi pari a 1, calcolando

l’indicatore sintetico come semplice somma degli indicatori elementari. In una seconda fase dell’analisi, che

potrà essere effettuata con la messa a punto di campioni sufficientemente ampi di cartiere e di imprese

“normali”, si potranno utilizzare efficacemente metodologie come l’analisi discriminante lineare per

definire i pesi α1»
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I DATI CHE KYPERALGORITM ANALIZZA
(1/2)

 Per ogni Società valutata KYP analizza oltre 100 dati di bilancio, in relazione a
4 bilanci d’esercizio.

 Il sistema KYP sintetizza 5 indicatori, che esprimono grandezze mediane

relative agli ultimi 4 anni (QIMMAT, QPATR, QONFIN, QACCO e QCLAV).

 Ottenuti i valori mediani degli indici di Banca d’Italia (oltre agli ulteriori
indicatori individuati da KYP), gli stessi vengono standardizzati e moltiplicati

per coefficienti complessi (α) (studiati specificamente per settore
merceologico).

 L’algoritmo «KYPeralgoritm», di proprietà di KYP S.r.l., consente di ottenere il
cd. «indicatore sintetico per individuare le società cosiddette cartiere» che,
grazie ad ulteriori calcoli algoritmici porta all’indicazione espressa tramite
percentuale dello SHELL SCORE ed ENHANCED SHELL SCORE.

 (Maggiore è il valore indicato dai due indici, maggiore è il rischio che la Società
oggetto di valutazione possa essere ritenuta autrice o comunque coinvolta in
attività di emissione di fatture per operazioni soggettivamente od
oggettivamente inesistenti.
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 L’accesso alla piattaforma consente di richiedere a KYP S.r.l.

in ogni momento la valutazione di fornitori, potenziali
fornitori, clienti, potenziali clienti o partner in genere.

 I report sono archiviati e sempre disponibili e consultabili.

 È inoltre presente una dashboard che riassume le principali
caratteristiche e indicatori dei propri partner.

I DATI CHE KYPERALGORITM ANALIZZA
(2/2)
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IL REPORT KYP (1/3)

Il report propone informazioni anagrafiche delle società
sottoposte a KYP.

KYP S.r.l. ha individuato in INFOCAMERE (società consortile di
informatica delle Camere di Commercio Italiane) il fornitore dei
dati, sia di natura economico-finanziaria che di visura.

Tramite web services, KYP è in grado di estrapolare, in tempo

reale, il dato più aggiornato reperibile da fonti pubbliche.
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 Shell Score: è il dato sintetico che indica la probabilità (in
percentuale) del rischio individuato dall’elaborazione dei quaderni
di Banca d’Italia tramite Hyperalgoritm

 Enhanced Shell Score: KYP S.r.l. grazie al proprio know how in
materia economico finanziaria e di compliance congiuntamente
agli studi statistici applicati, ha implementato un ulteriore indice
denominato «enhanced shell score». Tale indicatore è in grado di
utilizzare lo «shell score» combinandolo con ulteriori variabili per
un’ulteriore efficienza di individuazione del rischio.

 Oltre ai due indici forniti il report mette a disposizione della
società richiedente ulteriori dati di bilancio.

IL REPORT KYP (2/3)
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KYP S.r.l. fornisce inoltre una serie di dati ulteriori, utili alla società
richiedente per supportare il KYP SCORE e l’imprenditore nell’analisi
complessiva dei propri partner.

• ORGANODI CONTROLLO/REVISORE

• NANNI DALLA COSTITUZIONE

• NDIPENDENTI

• ANDAMENTO FATTURATO

• VERSAMENTOCS

• VARIAZIONEPN IN BASE A UTILE O PERDITA

• RATINGDI LEGALITA’

• RISCHIO INFILTRAZIONECRIMINALE

• ETA’ LEGALE RAPPRESENTANTE

• CERTIFICAZIONI

• PREGIUDIZIEVOLI

IL REPORT KYP (3/3)
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TECNOLOGIA

BLOCKCHAIN

Il Report è:

munito di data certa con tecnologia blockchain;

 la tecnologia blockchain consente inoltre di garantire 
l’unicità e immodificabilità del documento. 
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KYP®
 È un marchio registrato e valido in tutta Europa 

 Il software è registrato e protetto
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I GIORNALI

PARLANO DI NOI



Clicca sulle immagini e apri il link per leggere gli articoli



https://www.knowyourpartner.it/


